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V POLITICA KMTKRA 

La conferenza 
danubiana 

; / / 'jo luglio ti aprirà a Belgrado 
la Conferenza per la regolamentazio
ne della navigazione sul Danubio al
la quale parteciperanno gli Stati Uni
ti, VU.R.S.S., la Gran Bretagna, la 
Francia, la Cecoslovacchia, la Bulga
ria, l'Ungheria, la Romania, l'Ucrai
na e la Jugoslavia, L'Austria assiste
rà alla Conferenza con volo con
sultivo. • '*.-. ..-••» " • :.. •'.... • ••-•.*• v 

A due anni di distanza dalla fir
ma dei trattati di pace con i paesi 
danubiani, questa Conferenza dovrà 
dare un assetto stabile al regime da
nubiano che, in seguito al disaccor
do sorto fra i Quattro Grandi, nun 
trovò una codificazione in sede di 
Conferenza della Pace. ' . 
• La storia di questo grande fiume è 
la storia stessa' dello sviluppo econo
mico delle nazioni rivierasche, degli 
appetiti imperialistici in questo vul
nerabile settore europeo e di innume
revoli tentativi di stabilire un ordi
ne per quanto possibile definitivo del
la navigazione - internazionale. Un 
breve esame dei precedenti lontani e 
vicini della prossima Conferenza di 
Belgrado sarà sufficiente a dare una 
idea dei complessi problemi a cui si 
troveranno di fronte i delegati dei 
Quattro Grandi e dei • paesi danu
biani. ' •••* • •.•••• • • . • . , 
' All'inizio del secolo scorso, quando 

il nuovo regime delle acque rese pra
ticabile la navigazione a vapore, il 
Danubio fu un.fattore politico e mi
litare fondamentale : della ,. * marcia 
verso l'est > tedesca: ed è sempre nei 
primi decenni del secolo che il con
trollo del Danubio diventa uno dei 
punti più sensibili della lotta tra l'im
perialismo tedesco, e. quello inglese e. 
zarista. Dopo la rivoluzione sovieti
ca, i russi rinunciarono alle proprie 
prerogative, e Germania e Austria-
Ungheria si assicurarono il controllo 
completo 'del fiume fino alla'sconfit
ta degli imperi' centrali, , quando il 
Danubio divenne pràticamente un fiu
me francese e poi anglo-francese. An
che dopo la costituzione di,una com
missione • internazionale danubiana 
le pptenze occidentali continuarono 
a mantenere il ruolo di,* tutrici » del
la erande arteria di traffico. • 

Durante il secondo, conflitto mon
diale, poi, il Danubio ritornò ad es
sere un fiume tedesco.ed acquistò una 
grande^ importanza strategica nelle 
operazioni militari dell'Europa orien
tale. - ••.>: ' ••••••,,• .,-.-.,• ". 
'E' dopo la fine'della guerra che la 

questione danubiana riìorna alla ri
balta con tutti i -suoi complessi pro
blemi-apèrti; tantoché la Conferenza 
dì Parigi dovette rinviarne la solu
zióne ad una.conferenza'che avrebbe 
dovuto esser tenuta nel rioverhbre.'del 
i?47 <* Vienna, ma che, in pratica 
rton fu nemmeno convocata.' ' . > 
. L'alternativa alla-quale si era tra
vata di fronte la Conferenza della 
Pace era Quella tra due jopposte tesi: 
quella dell'imperialismo anglo-ameri
cano, e -.quetla dèi; paesi riviera<chi 
appoggiati. 44WUtifane • Sovietici. 
L'Inghilterra apparve allora decisa a 
non voler ^pèrdere il controllo' del 
Danubio e trovò alleati gli Stati Uni
ti e la Frància. Le tre'Potènze occi
dentali chiedevano che il nuovo re
gime danubiano' sancisse « pariti di 
diritti» per tutti i.paesi europei ed 
extra europei, mentre l'Unione Sovie
tica, l pur riconoscendo il principio 
della libertà di navigazione, teneva 
conto delta rivendicazione contenuta 
nella formula « il Danubio ai paesi 
danubiani » ed affermava che il cón-

: trotto di questo fiume avrebbe dovuto 

- essere garantito solo dai Patti rivU-
r'aschi. , • ' • ; • :'--.-•• .•--..••-

Gli imperialismi occidentali non 
hanno voluto s'-'Parigi; :e.:probabil
mente non vorranno ancora a Bel
grado. riconoscere che la situazione 
politica ' ed economica dell'Europa 
orientate ' è ' profondamente " mutata 
dai tempi- in cui Francia ed Inghil
terra potevano dominare. indisturba
te il Danubio^ L'è.Potènze occidenta
li sanno una còsa.sóla: che appunto 
perchè questa situazione è profonda-
niente mutata in conseguenza del fat
to che i paesi danubiani hanno sapu
to svincolarsi dalla ' secolare dipen
denza verso ì'ioro «• Protettori », essi 
non intendono perdere l'unico stru
mento politico ed economico che loro 
rimane per mantenere nell'Europa 
orientate posizioni utilizzabili sul aia-
nò militare. • \ • ' v ' .''"" 
••'/ paesi danubiani hanno più volte 
affermato' che, come essi non hanno 
chiesto Vinternazionalizzaiione c del 
Mississipì, del Tamigi o della Senna, 
così le pretese angìo-francn-americane 
al mantenimento di privilegi 'superati 
dalla storia sul fiume orientale non 
i ' in nessun . modo giustificabile. A 
Belgrado il principio « il Danubio ai 
•paesi danubiani » -. tara ' certamente 
difeso con la sicurezza di chi sa di 
difendere un giusto i diritto. 

.- - La .stampa internazionale sta fa
cendo ora un certo rumore intorno a 

.questa conferenza-per-ragioni tonfa
rne dai problemi .che essa dovrà di-

• scuter e: a Belgrado,-si dice, si vedrà 
in piena luce quali sono i veri rap
porti tra Jugoslavia e Unióne Sovie
tica. 1 diplomatici della stampa occi
dentale riceveranno una. grossa delu-

, sione, ma sarà unicamente cólpa loro, 
?perchè essi non 'Hanno capito ancora 
che una cosaiWtlkto di Informa
zione ed un'altra U Governo sovie
tico ed i suoi rapporti cent gli altri 
Stali. " : . . . . . . 
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. L O N D R A . ' 7 — A Belgrado si aaana-
; .TÌB uflciahaeate'-cke il t w e n m j«ft>-

*U»o. accecJieado la'.richiesta delle «raat-
: tra poteaze. diraaMra .ìamrdiataaKate «li 

ioriti per la partecipali*»* • alla «wfe-
- reaza iatereasi©aa*B-»sl'Daa»W«. L'agra. 
• s ia' « Taajwf » - *a ' ricevale. da ' Belerà. 
- d o il testo del coaraaicato ••Sciale «Ii-
. rasato da • **eT MiaWero ' degli ' Esteri: 

« l a ceaferstfnV eoe* le se-W iBTiate dal-
: le «raattn». traodi pvleaae. il Ministero 

degli Esteri ràtri+tti^ ialiti '• ai coverai 
della Bafcaria. CecoslaTaccfcia. ; Uagfce-

> ria. Ro*ja«ia.a-U«rauMi ' 
. «La coafereau * ce*JT«cata*ia,ottea. 

:"peraa*a dell* ..«MtaBBaiM*. del ,C«**». 
gli© dei MiaWrf'de»«TEtleTÌ aVle'aaat-

i ' . tro gfér-pé*M*-*eì d i e e * r « !•**, «> basa afla-aanle . i1_ priacipio della 
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ULTIMI: N O T I ZI E 
CONCESSIONI AMERICANE Al SATELLITI OCCIDENTALI 

La Saar è altri territori tedeschi 
spartiti tra la Francia e il Benelux 

Rappresentanti di Wall Street arrivano in Germania 
per riorganizzare l'industria di guerra tedesca 

MENTRE SI PREPARA IL V CONGRESSO DEL P.C. JUGOSLAVO 

DAL \ NOSTRO . CORRISPONDENTE 
'LONDRA, 7. — Si é saputo oggi 
che gli Stati Uniti, attuando il piano 
di smembìamento della Germania e-
laborato a Londra, hanno compiuto 
a Fra»co/oric un gesto gravissimo che 
lede non solo l'indipendenza ma la 
stessa integrità ttmtoisale della Ger
mania. •' • . ; 
- L'intera • regione della Saar — a 

quanto ha dich'uraio ,1 generale Clay 
— JIOH costituisce J»'u territorio te
desco. Es$a è itatn ceduta alia Fran
cia quale compcn.f> per la sua Dbbc-
di.cnza al diktat del governo ame
ricano. 
'' Vari altri territori della Germania 
sono' stati oggetto di generose dona
zioni da j>artc degli S. U. ai suoi sa
telliti occidentali minori, gli Stati del 
flcncliix. Per ricompensare tali Statt 
del sostegno da essi dato alla spar
tizione della Germania gli Stati V-
niti hall»? deciso di assegnare al Bel
gio un notivole lembo di territorio, 
nello Schlddcn. dove si trovano nu
merose centrali elettriche e la città 
de Monschaum. e all'Olanda la regio
ne dove si trovano te città di Vciilo 
e fienthetm, nonché l'isola di Bor-
kun, nella baia di Dollari, e la Jocc 
dèi fiume Ems. Tre quarti dei giaci
menti • petroliferi • tedeschi, • l'SO per 
cento dei giacimenti di torbe, oltre 
a depositi di gas sotterraneo, si tro
vano in qwista zona. Al Lussemburgo 
è stala infine regalata una striscia dt 
terra lungo la Mòsella. » - , . . - . . •; . . . . 

£»ideiitcmentc' gli Stati Uniti con
siderano la Germania un loro j\cudo 
privato, del quale, possono disporre a 
D'ac'mento. e cosi ti sono'creduti in 
diritto di attuare questa mutilatone 
del- territorio tedesco. • Questo spiega 
scriia. possibilità .di dubbio ' perchè 
Stati'Uniti e Gran,Bretagna, rìoh vo-
gliotìò "a nessun costo aderire -ad-una 
con/crenra a quattro, per risolvere 
lutti i problemi .tedeschi e vogliono 
limitare la discussione al solo proble
ma berlinese. Essi hanno infatti già 
deciso di • dare alia Germania- òcci-
deiétale una sistemazione definitiva. 
secondo le direttive del Dipartimento 
di .Stato. . " ' • . . ' . , 

SC annunzia oggi che dodici magna
ti- a.mericant dell'industria dell'acciaio 
*0no '«rriiHiti a Duesseldorf. La loro 
missione che, per ijuanio mantenuto 
teoreta, è abbastanza chiara, non 
miirtcherà di provocare una certa-pre-
occupàzlonc' in Gran Bretagna dove 
vitne considerata, una aperta • minac
cia- all'industria inglese. 

Infatti secondo dichiarazioni di fun

zionari del comando americano i do
dici magnati ed esperti sono arrivati 
in Germania per riorganizzare l'in
dustria tedesca dell'acciaio secondo i 
desideri di Washington. 
' A capo di questo manipolo si tro
va niente di meno che il presidente 
della United States Steel Export Cor
poration (la federazione delle indu
strie esportatrici di acciaio ameri
cano). ••••••>•:•.• 
• Un ' membro • dell'amministrazione 
tedesca dell'acciaio ha dichiarato che 
lui e t suoi collcghi si sentono ormai 
sicuri dell'aiuto finanziario di Wall 
Strtiet, 

XI corrispondente della Rcutcr ri 

portava ieri da Duesseldorf che i /un-

Dli avvenimenti di Jugoslavia 
visti dalla capitale cecoslovacca 

Cfislernazione a Belgradi per l« decisione del P.C. (b) li non partecipare al Congresso 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A'ci circoli politici PRAGA. 7. — 
cecoslovacchi ed in quelli di tutti gli 

zionari inglesi e tedeschi dell'animi-. a l t r f p a c j i di nuova democrazia la 
ntslrazione locale sono orinai con-\ situasl0ne j u g o i i a v a e ancora ogget-
vinti che al più presto probabilmeu- t 0 di atten.o esani* 
te entro poche settimane cesserà] La classe operaia e tutti i lavoro-
qualsiasi smantellamento di impiant, '• tori si sono schierati compatti coi 
siderurgici e meccanici a scopo di I l"ro partili comunisti e con la riso-
riparazioni. ' ' « ^ n e dell' Ujjìc'o di Informazioni 

nn,. ~ i»„;.'.»~ Aei An<in.i / « « w c J „ | dimostrando COJÌ la loro maturità pi-
W u J V • . à° [ari fomiti da j | | t f . M e , . . n c r o M a b U e salde:za d^ìta 
Wall Street si teme a Londra che gli ; democrazia popolare le cui basi so"n 
industriali nazisti ricostruiranno it., da ricercarsi nei /allori sonali e non 
brevi tempo le loro industrie e la ! nell'azione singola di individui, anche 
loro forza, cosicché la minaccia chej*e questi sono vi possesso di un pas-
gìà apparve per due volte in Europa : ia[° * d'onore » • 
non ritarderà a comparire di nuovo. \ / " 'Cecoslovacchia il P. C. "a prò-

mosso • ni tutte le organizzazioni d«. 
CARLO D E CUGIS i fabbrica e di quartiere, fino alle più 

capillari, una ' discussione minuziosa 
della, risoluzione dell 'Uccio di In/or
inazioni'sulla base, della quale sì è 
discusso il bilancio di lavoro di ogu' 
sezione del.Partito. 

La reazione cecoslovacca, incorag
giata e sobillata dagli agenti dctl'tm-
per/attsmo e dello spionaggio, ha cer
cato di fare della sconfessione dei 
dirigenti del P. C. jugoslavo il suo 
cavallo di battaglia. In modo parti-
01 la re pro/ittandn del Festival spor
tivo dei Sofcol a Pr'ioc sparuti grup
pi ' df provocatori, hanno Inscenato 
piccole manifestazioni al grido di 
» Viva Tito», «Abbasso Stalin*. E' 
stato accertato che organizzatori dal
l'incidente sono stati i dirigenti dei 
4000 STI ir S. vi jugoslavi convenuti a 
Praga per i Sokol. 

MARCHESI DENUNCIA LA CLERICALIZZAZIONE DELLA SCUOLA ITALIANA 

I democristiani impediscono al Parlamento 
di aprire unlnchiesla sulle scuole privale 

• / ~u^^^^^*^*Mum^~*—*^-^m—Mm*^UMmmmt*iu^m^^^^^^**+UMMMm*u^m^^^^^^M^u—*i^^^^^m^^^m* n 1 >^aHMav«os>aaM^aBsaBsssssaaBsspìaBBBaaBsssssMi^BssaaBss^aBBssB . 

Scissione della maggioranza governativa: saragatliani e repubblicani volano col Fronte 

Le gravite dolorose tare che .mi 
nano la scuola'italiana sono state 
messe a nudo in un grande discor
so del.'compaghrj-Marchesi il qua
le (ha illustrato Vieri- a Montecitorio 
una proppsta di legge avanzata da 
numerosi deputati'•• del Fronte cir
ca • l'istituzione di una. commissione 
parla'mentare - di •• inchiesta. « stille 
condizioni, degli Istituti privati di 
istruzione7media, legalmente rico
nosciuti». . , , - .•'•"• 
. Aperta la . seduta alle -16 il.' Pre

sidente dà la parola al compagno 
MARCHESI, il - quale dichiara di 
non .aver alcun dubbio che il go
verno De 'Gasperi- avrà <« cura del
la scuola italiana ».-Da secoli la 
Chiesa mira • al controllo completò 
e totale della scuòla ed ,ora le si 
ofTrono in aiuto la Democrazia Cri

stiana e i comitati civici. Che que
sta . ingerenza sia un ' bene o un 
male l'oratore lascia giudicare ai 
liberali -quelli che dovrebbero se
guire la grande tradizione. di Ca
vour. « Io non so —r afferma Mar
chesi — se esistono ancora dei li
berali nel Parlamento italiano... ». 

CALOSSO (che entra in quel 
momento): Ci sono l o . . 
. MARCHESI: Tu non sei liberale. 

CALOSSO: Nel significato lati
no sì. 

MARCHESI: Ci , sono delle forti 
divergenze fra. m« e te in fatto di 
latino. - * 

Per . due anni abbiamo taciuto 
sulla, parola .<• laico » — dice Mar
chesi — ma ora è tempo di ripor
tarla alla luce, giacché l'uomo lai
co è l'uomo • dell'800 • l'uomo che 

MYROH JAY WR DOVRÀ* PAGARE & .'MILIONI. DI DOLLARI 

L'inviato di Truman in Vaticano 
condannato per ***> •*. * arv r* ^l * « - • » 

conseguenze-che ' lo scandalo avreb
b e - a v u t o part icolarmente nei c o n 
fronti del la s u a . del icata posiz ione 
politica. • . • . ; * . -

,'•81' COMBATTE' IN PALESTINA' 
' , \ aBBBBBBBBB^ - . - • * 

Battaglia in corso 
a T i r e h e a Jeba 

'.'TEL AVIV,. 7. — Aspri combatti
menti sono attualmente'in corso nei 
pi essi di Tirch. un . villaggio arabo 
che si trova diverse miglia a. sud di 
Haifa, lungo la rotabile. costiera - che 
conduce a Tei 'Avlv . . .Le truppe-ira
chene si erano installate nel, villag
gio durante la tregua ed hanno- ora 
attuato una manòvra convèrgente su 
due accampamenti Inglesi recente
mente evacuati. Durante il combatti
mento-il villaggio sarebbe stato ti oc
cupato dagli ebrei. 1- quali si sa re fa-
bei o poi ritirati quando gli iracheni 
cessarono il fuoco. • • 

Frattanto 'un 'osservatore militare 
francese delle Nazioni UnMe è rkrja-

ft; 1. Ubera . Mvifatia»*,. del, DaaaMa fa - par-
'- te dei .trattati'éi'péea. ce» 'la^Balfarìa. 

'l'Uafaeria e la Wsiaiaia. e -coaleìi|ila 
: la c«*T«CMÌaM.,4i. atp caafereara degli 
: stati, rivierttcki'aflarM *** f« redatta 
' una '««ora eoawtiaaa . per la : aaviaa 

coa^al DanWa» 

Myron Taylor « Monsignor Cicegnani. Ora ai toglieranno il saluto? 

CHICAGO, 7 —. Myron C: Taylor; 
inviato speciale della Casa Bianca 
presso il Vaticano, è stato ricono
sciuto padre illegittimo della si
gnora Eunice Walterrnan e -condan
nato a pagare 2-000.000 di < dollari 
alla signora Walterrnan stéssa a ti
tolo di risarcimento di danni. 1 

La signora Eunice Walterrnan, ha 
provato di essere figlia naturale di 
Myron Taylor e della'rfgnora Mar
garet Kletz di New York, nata il 
28 giungno 1912 nell'ospedale ^Le
te non di quella città. .... - » • ' 

Essa aveva citato contemporanea
mente Joseph A . . Benett, • intimo 
amico del Taylor, al quale mosse 
cddebtto di aver insistentemente 
tentato di .<occultare» l'asserita.al
leanza tra il Taylor e la signora 
Margaret Kletz. Nella citazione era 
anche affermato che la Kletz con
visse con il Taylor ignorando che 
questi era regolarmente coniugnto. 
' La figlia ebbe il nome di Marie 

Taylor ed il nome del padre è «.My
ron C. Tay lor - : essa fu portata a 
Chicago quando - aveva ventidue 
mesi e da allora fece parte della fa
miglia Frank e .Frances Rieger.' fu 
conosciuta come Marie Rieger e r i 
mase con detta famiglia fino aU'eta 
di diciotto anni. : .» -
• La ricorrente : specificava. - ulte 

riormente. che nel 1934 andò sposa 
ad Earl Walterrnan ma a causa delle 
incertezze della sua nascita i rap
porti col marito diventarono sem
pre più difficili, aggiungendo che 
allo .scopo di conoscere la verità 
sulla sua nascita essa ha speso com
plessivamente dodicimila dollari-
Durante gli sforzi a tale scopo e<sa 
fu-' ripetutamente - minacciata da! 
Dennett, perchè desistesse dalle ri
cerche. Essa si rivolse' allora - al 
Sindaco di New York, Fiorello La 
Guardia, per avere la necessaria as
sistenza ed egli-la presentò a John 
J. • Cronin, capo dell'ufficio', ricer
che anagrafiche dell'amministrazio-
ne municipale di New York. La si
gnora Waltermsn affermava ancora 
di possedere una lettera della ma
dre • rivelante la sua relazione col 
Taylor, nella quale si legge che la 
•ignora Kletz diede, alla, luce-una 
figlia all'ospedale Lebanon di New 
York,1 che questa- fu. affidata.suc
cessivamente ad un brefotrofio e 
fu, quindi, informata che la^bam-
bluastra deceduta. . . .... \ 

Cadono ora i dinieghi e le '-«men
tite ufficiali che Myron Taylor mise 
in circolazione non appena « affio
rarono- !e<prime notizie dell'eauten-
radi questt «era figli» ««turale, nel
l'intento- di- «confinare le-poatibrli 

sto ucc i so -e un-al tro ferito; mentre 
si dirigevano con- una jeep sulla stra
da Tiberiade-Nazàreth. L'Ufficiale, che 
era . sceso dalla jeep sembra sia ri
masto vittima "dell'esplosione di una 
mina. D'altra parte gli arabi hanno 
aperto il fuoco contro, il capo d! 
Stato Maggiore del mediatore Berna-
dotte, colonnello Bonde, presso il vil
leggia di Jeba'a sud di Halfa. Il co
lonnello Bonde si è sottratto al fuoco 
risalendo in macchina. Reparti co 
razzati ebraici sono affluiti sul posto 
per sventare il tentativo .delle trup
pe irachene di incendiare alcuni de
positi di benzina e di bloccare 11 
traffico degli automezzi ebraici. Un 
violento combattimento è in corso 
attualmente. . -• ' . ." 

scruta liberamente i problemi con
creti della storia umana . e della 
vita civile. Il laicismo non è nega
zione dell'idea religiosa: è procla
mazione di vita indipendente e li
bera. • " > * - • •. • - • • ' . i 

UNA VOCE A DESTRA: Senti 
chi -parla! -

UN ALTRO: Proprio tu che sei 
legato alla Russia! 

MARCHESI: La Russia! Non sa
pete tirar fuori altro. Come siete 
a corto di argomenti. E come osten
tate ogni volta questa vostra po 
vertà! ' . . 

L'oratore dopo aver - accennato 
alle infinite necessità della scuo
la italiana per vincere l'analfabe
tismo in cui le classi dirigenti han
no lasciato il popolo, cosi conclu
de:' «Confido che accoglierete la 
nostra proposta: se non- altro per 
dimostrare la superiorità della vo
stra scuola, per confondere coloro 
che. accusano la scuola privata da 
costituire il rifugio degli studenti 
pigri o incapaci. 

Un grande applauso della sini
stra, al quale sì associano anche i 
repubblicani è i saVa'àaTtiani subi
ta le,. paroìe- di. Marchesa 

Prende subito là parola l'on. DO-
MINEDO' (d.c.) per avversare il 
progetto. Egl i ' usa di argomenti 
orocédurali che svelano penosa
mente la volontà democristiana di 
impedir» l'inchiesta. Afferma poi 
c h e ' c ' è ' g i à una Commissione na
zionale che si occuDa del proble
ma per cui la nonvna di un'altra 
commissione creerebbe delle inter
ferenze. 

MARCHESI replica immediata
mente citando l'art. B2 della Co
stituzione che dice « Ciascuna Ca
mera può disDorre inchieste su ma
terie di pubblico interesse « e ri
còrda che la Commissione esisten
te non è una commissione inqui
rente. Si tratta — dice il deputa
to comunista — di un CODÌOSO Que

stionarlo da riempire (occorreran

no quasi 50 anni) ed io auguro al 
Ministro Gonella di essere anco
ra vivo ' 

P e r . q u e s t o proponiamo che sia 
nominata subito una Commissione. 

Ma la proposta — messa ai voti 
per appello nominale — è respin
ta con. 250 voti contrari contro 150 
favorevoli. 

Hanno votato a favore: comuni
sti. socialisti, saragattiani e repub
blicani. 

Alle 18.45 la Camera ha ripreso 
a votare gì articoli non ancora ap
provati della legge di proroga del
la tregua mezzadrile. Uno nuova 
vittoria il Fronte ha raggiunto ot
tenendo che la soluzione delle con
troversie relative alla legge sia di 
competenza di una sezione ' specia
lizzata del tribunale. 

Durante tutto il Festtval l dirigenti] 
spartivi ed ufficiali dell'Armata fu- j 
ooslaua hanno orpani::ato un piano I 
di provocnr-oiii jn tutta la città, a<;- j 
laudo i propri giovani contro (a ri
soluzione elcU'l/jjìcii di /ii/oniiaiione 
con accento eli esasperato tiaj.'oiinli-' 
sino, abusando fin troppo della loro 
postz'-one di osuit'. 

Dalla Jugoslavia intanto cnutniuo"» 
n pervenire notizie che dimostrano 
sempre di piti la strada sbagliata che 
hanno imboccato i dirigenti del l'. C. 
jugoslavo. Il giornale « Borba * con
tinua a far dichiarazioni ilcmay gi-
che di fedeltà al marxismo ed a'ia 
Unione Sovietica « Noi non ci senli'i-
1110 jsoiatf perchè sappiamo che l't/-
nr'oiie Sovietica non può abbandonare 
e non abbandona la Jugoslavia a/'Di-
iiuensa imperialista », dichiara Boiha 
Questo costituisce un velato ricatto 
comprovato oggi dalle notizie sempre 
piti nttendibili di passi ufficiali del go
verno jugoslavo, che cerca alleati an
che te Quatti appartengono all'Occt 
dente. 
' In tutta la Jugoslavia si stanno 
svolgendo i preparativi per it con
gresso del P. C. jugoslavo che si 
lerrà il 21 luglio. La stampa iugo
slava ha iniziato una violenta cam
pagna di appoggio a Tito ed alla sua 
politica. Misure di volizia timo stile 
prese in vista della nuova situazione. 
.1 tutti • cittadini è stato vietato H 
irnsjertmcnto da una località ad'altru 
setija esplicito permesso delle auto
rità: Le previsioni che qui a Praga 
ti fanno sull'esito del congresso «uno 
negative poche, si dice qui. quesfo 
sarà seniplictmeute il conoresso ri-
una setta semisegreta, da un gruppo 
di capi militari che hanno in mai»-) le 
redini del potere. 

Profonda costernazione ha provoca
to negli ambienti jugoslavi la noti
zia che il Partito Comunista bolsce
vico dell'URSS ha decist» di non in
viare alcun delegato al congresso del 
P. C. jugoslavo, confermando che 
questa non sarà il congresso dei la 
voratori jugoslavi, ma quello di po
chi funzionari dei ' Maresciallo Ti ti. 
Anche il P. C. Polacco non invierà i 
propri delegati. 

CARMINE DE LIPSIS 

E' in vendita : 

Scorrlb&ncta 
nel paese 

^ del Soviet 
di Arr.ge Jaoohta 

Un libro sereno e obbiet
tivo sulla Russia d'oggi 

300 pagine illustrale - In tutte 
le librerie oppure contro assegni 

di L. 700 
(franco di porto e imballo) 

Acquistatelol 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Catamatta. 55 - ROMA 

Patto magiaro • bulgaro 

BUDAPEST, 7 — Fonti politiche 
hanno dichiarato che il 12 luglio 
una delegazione ungherese «i re
cherà a Sofia per la firma di un 
patto di amicizia 

M s c o e rapporti col P.C.I. 
nelle declsfont della direzione socialista 

-Le dimissioni di Matteotti. Vassalli e Pietra non cam- : 

bieranno la politica srissionislica dei .saragattiani 

L'attesa degli ambienti < politici 
per le deliberazioni .della nuova 
Direzione de' - P.S.I. riunitasi a 
Roma nei giorni scorsi è stata 
soddisfatta ieri sera con la • dira
mazione di un comunicato ufficiale 
nel quale si annunciano le linee 
essenziali - della politica socialista. 

La vertenza con il COMISCO è 
stato uno dei punti sui quali si è 
concentrata - la discussione. - La 
Direzione, dice la dichiarazione, ha 
inviato al COMISCO un documen
to ufficiale sulla base ' dei delibe
rati del Congresso di Genova, do-

CKISI O ENNESIMO PATERACCHIO? 

I l governo francese battuto 
sullo stanziamento dei crediti militari 

. Comunisti e socialisti votano a favore di una riduzione del venti per cento 

PARIGI. 7. — Dopo- quattro dibat
ti U. l'Assemblea Nazionale francese 
ha ratificato stamane l'accordo falla* 
tera'e franco-americano con 338 vo
ti .contro 183. Un cent ina io 'd i de
putati dell'intergruppo 

jsono astenuti. 
La Francia ha ratificato quindi la 

convenzione per la coopcrazione eco
nomica occidentale, firmata da B i -
dault. il 16 aprile e riconosce di do
ver t sottostare ai fini e - a i principi 
* definiti dalla legge Truman il 3 apri
le >. Fatto senza precedenti' nello sto
ria diplomatica: il Parlamento fran
cese ha firmato oggi un atto di sot-

no." bensì uno stato vassallo. Ma. co
me ha detto i\ deputato comunista 
Le Coeur, si tratta ora di sapere «e 
il popo'o francése ratificherà questo 

.. accsrdo. La firma di un ministro e 
degollista si j l'approvazione d! una maggioranza 

parlamentare non bastano ad asser
vire i l popolo al banchieri di oltre 
Atlantico. 
- Ma si può parlare poi di una mag-

gloraaza parlamentare? Può essere de
finito cosi questo conglomerato di in
terest contrastanti uniti solo dall'an
ticomunismo e dall'antisovlciismo? 
Questa sera a Palazzo Borbone si è 
assist-to ad un episodio sensazionale 
che rriruccia di sfaldare la maggioran

ti tomtssione ai Governo americano, so 
lo competente per interpretare i «fi-Ira democristiana e di precipitare 
ol > stabiliti ' dal Dipartimento di 1 governo Schuman in crisi: per la 
Stato 

Con 

I socialisti hanno infatti presentato 
un emendamento alla legge sui crediti 
militari, che prevede una riduzione 
del veliti per cento sulla somma di 
trecentoventi miliardi di franchi per 
la quale il governo aveva chiesto lo 
stanziamento in bilancio. L'emenda
mento soclallssta è stato approvato 
con 276 voti favorevoli e 183 contrari. 
iterino votato dunque a favore del go
verno solo radicali e democristiani 
mentre i gollisti e le destre si sono 
astenuti. 
' Immediatamente, dopo la votazione 

|P. H. Teitgcn otteneva che la seduta 
venisse sospesa per permettere al go
verno di prendere in esame la situa 
ztone. I! Governo riunito d'urgenza, 

->-_- - decideva di porre la questione di fi 
conda volta In un mese o poco più ducla sulla questione del bilancio ore-

l'odlerna ratifica dell'accordo : una rsaggloranza fronte popolane (c«w j ventivo per le forze armate 

TREMENDA ESPLOSIONE A MESSINA 

I corpi di 4 operai 
scarày en la ti in mare 

firmato il 98 giugno òsi Bldault. la munisti e socialisti * ha battuto il go- i Domattina li dibattito continuerà 
Francia non * più uno st«to sovra-'verno. jPcr l'ennejdma volta Schuman chiede^ 

:** '• fiducia: per l'ennesima volta ms-
isfsteremo al pateracchio finale come 
! «n* avvenne sul problema delle sov- j 
.venzioni alle scuole religiose « sugli 
; accordi di Londra per ìa Germania? 
i . . LUIGI CAVALLO 

I feHUti fcaocrlitiaii 
all'issalto ielle cariche 

cumento che verrà pubblicato, per 
evidenti jgioni di correttezza, sol
tanto quando esso sia giunto ai de 
stinatari •. 

Per quanto riguarda i rapporti 
con il Partito Comunista la Dire 
zione ha deciso di promuovere una 
sollecita riunione della giunta d'in
tesa • per un riesame approfondi 
to, sulla base della linea politica 
approvata al Congresso di Genova. 
Hi tutti - 1 problemi politici, e in 
particolare di quello del Fronte. 
che si pongono oggi al due par
titi . . . 

E' stato inoltre esaminato il pro
blema della riunificc zione sociali
sta e la Direzione dopo aver os
servato che esso non potrà esser 
risolto con intese ai vertici ma 
soltanto sulla base di una comu
ne politica socialista, riafferma che 
» l'unificazione r.Qn • tutti i sociali
sti non corrotti - dall'opportunismo 
e che siano sul terreno della tot 
ta di classe si può porre soltanto 
con coloro che si dichiarino con
trari all'asservimento al governo 
democristiano, all'adesione ad ogni 
blocco politico e militare, all'inte
sa scissionistica sindacale ». 

Ieri sera è stata inoltre resa no
ta la nomina di Riccardo. Lombar
di a direttore dell'Auanfi; 

In campo saracattiano è continua
ta ieri in seno alla Direzione la di
scussione sulla pclitica sindacale 
che come è noto aveva provocata 
le clamoro-e dimissioni d: Matteot
ti. Vassalli e Pietra. TJn lun^o co
municato diramato alla fine della 
riunione conferma e diferde la po
litica di asservimento ai clericali in 
seno alla CGIL e sconferma pratica-
m^n'e la posizione assunta' dai tre 
recalcitranti. 

ANNUNZI SANITARI 
GABINETTO DERMOCELTICO 

s AVE: L. 1.1 
VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO S.WE1.1.I. 30 (Corso Vittorio 
Emanuele, vl-'lno CI 11 POI a AuaiiMuO 

Prof. DE BERNAROIS 
Specialista VKNERFF - PELLK 

IMPOTENZA " • • ' • • 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-19 ie>t. 10 12 e por appuntarti. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Vìa Viminale (presso Stazione) 

Dr. S CADUTA 
: Spec'allczatn VK.NEKKK e. PKLLB 

nell'Università dt Roma -
VI» Plrenre. 4S . Te: 4M in* * or» t-19 

Dott. PENEFF YANKO 
Specialista Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 

Ore: 8-11 - 14-18 - Via Pai estro 96 
primo piano, interno 3 

Dr. R. DE PIPPO 
MALATTIE VRNEKI 

Cure rapide p«nifniu . 
Varici senza operazione 

Via P p e Eugenio. 1. ini > 
Tel. n t . su Ore: % t* r J'i'rn 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi . P l a g h e - Irlrnrele 
Cura indolore e senza operazione , 

torso Umbeno 504 
(Piazza de' Popolo) - Telef 81 929 

. Ore i-20 . Festivi 8-13- . , : 

ENDOCRINE 
Cura delle sole diefewi .«r--r|j 
Impotenza, fobie, debolezze, anomali,» 
sessuali, vecchiaia prerore. rt;fiD*n/e 
ginvanili. Vitit* : cuir pre-posi nM>ti-
miinUM Ore *-IZ; ic 1» - FCMIM • 11 
Dr: CARLFTTI - P t-MiL-illno I» 
Non si curano m u l a t t e M ••» - « 

Dottor 
DAVID 

SPECIAllSTà DEKrMIOlOGO 
:.i 

Cura indolore s»fi*a np»i «7- *.e 
Emorroidi - Vene vjrn.i»? 
Ragadi . Plschr . Irftori-lr . 

VENEREE - PELLE . LMC- • • 

VIA COLA DI R«FN7" ••!• 
Tel. 34 301 - Ore »-13 e IR 21 .. 

Festivo 1-13 e in 

VIA DEL TRITONE 87 
. ' (di fronte al t.M«tijjvp-. , 1 

Orario 14 17 . Te: 4SI» n«-

i > FLEBOGENIN 
Pomata cicatrizzante PM. 

LA CURA DEI,Lfc PIA<;f* 
E ULCERE D A VENE VA 
RICOSE. , 
Lab. SODINI - Via Re Borir 
Bulgaria. 47 - Roma (40 3.il" 
SI vende netie mlgllnri F irminf 
CAGLIARI . Dot! DE PLANO 

Via Cavour. «7. 

PIETRO INGKAO ' 
Direttore resoo.nsabile 

Stabilimento Ttoncrrafìco ti E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 1*9 - Roma 

Cinodromo Rondinella 
• Questa ser a alle ore 21 precide 
riunione corse di levrieri a paizia.e 
beneficio C R I . 

IN S I 
Distruzione radicale economie* 

DI.8INFF7JOM CIANA 
Via Naziwaale 243 - Telerò». I»S»« 

MESSINA.' 7. — Una formidabile 
esplosione si è verificata nel can
tiere-deposito di munizioni > della 
(ditta Sareb. 
. Quattro operai intenti.allo' smon

taggio di' alcuni proiettili di arti* 
glieria,-venivano, ridotti a brande.-{ 
li e lanciati ad oltre-150 metri fi
nendo - in- mare. • Due altri ; operai 
intenti a ripulirò, dei tubi .di'acqua 
sa due «calle a pioli, venivano sca
raventati a terra lontano e uno dei 
due > - decedeva - all'istante - mentre 
l'altro rimaneva -gravemente ferito. 
Il pronto j c c u i m e -dei vigili del 
fuoco evitava più-gravi conseguenze. 

Cimpie nMRoni di 'upvs 
(Kstnrttt dal nwco 

LANCIANO. 7 - 1 Alle JI.W. dì irri 
*era.'-per ,rarf«e aacòra impreci»aie, * 
scoppialo iMproTixrxnte as forioio IB. 
ceadio al ' Friftìrifero Di Mattia a' Laa-
rlaao. L'iacesdio eoe a o n . f ' i l i t n pe-
t«t*-esser*-ooas«t».ia -t»ipe,- :ha'd»tfat. 

to circa ..5 aiilioai di I O I I rht erano 
maii<i>alr sei frigoriferi o già iinKal 
late preste per la «pediziose. Il Fnjro-
nfrro Di Mattia, ebe è mtn dei - pia 
era a di ed attrezzati rieirAbrazxo, è as
tiala conpletaawate dittmiia. 

Prosegue compatto 
Io sciopero dei petrolieri 
Nonostante l'incostituzionale ' inter

vento della polizia e dell'Esercito 
nella loro vertenza sindacale, i pe
trolieri di - tutta Italia continuano 
compatti lo sciopero. 

Alla Segreteria del Sindacato g lun. 
f o n o continuamente prave di solida
rietà e notizie comprovanti c h e , l'an
tera cittadinanza saltdarisxa con i la
voratori In sciopero. . v . 

Gli alleati fanno arrestare 
sadici sMacalisti triestini 
• v a i v i arvffvsffsvapasiiwH M ewwsfws 

«'La 'Commissione ; ritiene chej 
perchè aia difeso il prestigio par-j 
lamentare, i deputati che hanno in- ; 
carichi retribuiti dallo . Stato, da ! TRIESTE. 7 E' in ole «vi 

S e r J n ^ a o r ^ r i o ^ S à ^ f - n i ^ f 0 ! ? « « ^ « * * » industSù t f. ÌW,- ?P!^ ^ .- - V »ntro il movimento sindacale 
Enti pubblici da Enti privati con-; Dopo i recenti comizi di prote-
ce*si*nan di Enti pubblio, conjta' gij :industriàli sono ricorsi ai 
azionariato fatale o m rapporto di. mezzi estremi licenziando gli espo-
affari con Enti pubblici, debbano nenti del Sindacati Unici del Can^ 
rinuiriare .agli emolumenti lorojtiere San Marco e delle fabbriche 
spetttnti. rimanendo salva la parte idi macchine di Sant'Andrea 

SJèaperttalfrì 
I CiipesM èq/k eafeMwi 
BARI, 7 — Qnf«ta awttist »i e iaaa-

farato il II Coserei** saziosale degli 
ospedalieri. 

dovuti per indennità di spese e di 
rappiesentanxa. -. 

Coltro questo ordine del giorno 
presmtato dagli onJi Pajetta, Bas
so e Nasi hanno votato ieri mat
tina j deputati, d.c. nel corso della 
discissione sulla misura della in
denni* da concedersi si fteputati, 
che al svolge innanzi alla prima' 
comràssione parlamentare. . 

Cose ieri, tenace assertore della 
tesi ic. è stato l'on. Tozvd-Condivi, 
il trulle bar sostenuto^ che bisogna 
dare altre fonti di reddito ai de
putati poiché '' altrimenti- bisogne-
rebM garantire loro come minimo 
aecesfario ad una sobria esistenza, 

aula lire ai mas*. 

Codismo - Babeuf - Bakunin - Bakharin - Buoz7i - Bor
dila - Meccanicismo - Marx - Socialdemocrazia - Opportu
nismo - Sindacati bianchi • Stakanovismo - Gramsci -
Sciovinismo, ecc. ecc. . ' 

CHI S O N O ? 
QUALE* L'ORIGINE E I L SIGNIFICATO DI QUESTI E 

DI T A N T I ALTRI NOMI? 
VE L O SPIEGA L A 

flectta Eiciclapeiiaiel Stci toe b i n i s i . 

m-
-': * . >. * 

• <--S.~ 

'**9fi IT 
- 5. • ^ - » i ^i*jf*Y 

Kf '(ì&n^fa&^tàfi.ì'HU-, 

II dipartimento del lavoro del 
Governo Militare Alleato ha re
spinto le richieste di immunità 
sindacale presentate dai Sindacati 
Unici. 

Nel cantiere sono ieri continuate 
le agitazioni di protesta e gli 
operai in segno di protesta contro 
l'Ingiusto provvedimento hanno ab 
bandonato il lavoro. 
cleri sera il Governo Militare A H 
lt>to/ha ordinato,l*arrestor.dei ae-' 
d7ci»m*mbritdei constati di fabbri-
« / d e i l i stabilimenti suddetti ac-
ftisati dj aver violato ('art. 908 de? 
codice penale italiano, con l'avere 
organizzato lo adopero « allo scopo 
di imporre ai datori di lavoro del
le • rondisi*»! divano, d» quelle 

« • • . . - , j . 

ì'i:; 

Una copia L. 

Una guida p e r 1? lettura! U n o strumento jndispcnssbi l* 
per il lavoro. *• • • • • • « 

- Inviando q u e s t o tal loncino potrete ricevere il libro al 
PKEZZO B m O T T O DI L. 7ff . 

Inviate contrassegno una copia della « Piccola Enei-
clepedla e e l SSVUIÉBBM e del Ceaa.nisnio » al <«-

jjgucsite indirizzò:.} .••*-».. • 
i 
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